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  Commenti da fuori


  Quarta di copertina


  



  



  



  Luoghi e spazi dell'anima e della mente, immagini che si dilatano e che sembrano uscire da un dipinto di Van Gogh. Un viaggio interiore: sensazioni e ricordi, luce ed ombra, ritmo incalzante.



  Maria-Luisa Mylchreest (Open University)


  



  "Schegge di un libro" è un volo notturno verso il basso. Una corsa spettrale con il preciso intento di perdersi dentro di sé. Barbara scivola come piombo fuso tra paesaggi desertici affollati di mostri, ricordi, domande e incertezze. Il bisogno di introspezione viene esaltato da squarci di pensieri che puntano l'anima come farebbe un faro teatrale, e che rendono queste ventiquattro riflessioni ventiquattro soliloqui da palcoscenico. Da leggere tutti in una notte.


  Paola Ragnoli (Donne che emigrano all'estero)


  
    

  


  Un giorno in schegge


  Un libro sulle emozioni. La descrizione degli stati d’animo in parole con pennellate sicure. Poesie? Prosa? Forse semplicemente emozioni sulla carta. Sono dodici ore di una giornata lunghissima, divise in schegge da trenta minuti in cui il paesaggio esterno è lo specchio dell’anima e gli elementi naturali sono fuori e dentro chi racconta. Lo scandire del tempo è una goccia che non cade e la rabbia, la noia, lo svilimento e il tutto si mescolano in una sinergia di sensazioni.


  Introduzione


  Rattrappito nuvolo volto di uccellino spaurito batteva sognando il tempo. La parete erbosa della sua mente si perdeva fra le sotterranee tane di ragno. E i pelosi ragni rodevano vermi fra i lunghi, tenui fili di bava di seta. E la rana persa fra le venature della notte cominciava a cantare; poi un’altra seguiva il gracchiante trillo e un’altra intonava con rauca voce la melodia del buio e un’altra sussurrava alle stelle il suo sogno e un coro timido e strisciante invadeva la notte e i fili verde scuro dei tuoi pensieri. Facce bluastre e ossute delle ombre della notte, suoni sibilanti, foglie di cartaceo fruscio annuvolano le pupille e inzuppavano i lievi veli dei sogni: pioviggina martellante il silenzio. La tua memoria si sdraia sul terreno fuligginoso dei ritagli di cielo fra i rami, assurda, pensierosa, chiude il suo sguardo nel nido di ragni. Piano affoghi fra le dure foglie di uno stagno secco. La fronte succhiata dai capelli, il fumo opaco di suoni e di figure, le palpebre assonnate, i disegni dai sinuosi riverberi, il battito d’ali d’albatro a gocce respiravano l’aria tesa, il vento di gelo che rosicchia le ossa: tremuli brividi. E le nebbie degli animi, anelli di mezzelune, si condensano sul tuo pallido viso e le rocce pelose d’arbusti si dipingono di rossi squillanti rivolti. Il cielo, strisciante e in un deserto di parole i raggi del sole rasentano le freddi pareti della mente e la folla d’ansia si annida nello sguardo: un volo di vespe ronza nella memoria, delinea le nere pupille. L’ombra viola in fondo al bicchiere guarda fissa i gesti tuoi muti; si arriccia la tua pelle e la smania di ridere, di gridare, di essere cattivi si aggomitola fra le note del tempo. BAT-TE-RE IL TEM-PO. Fiacco, debole bagliore di luna fra l'ingordigia della tristezza opaca.


  


  Le ombre si stanno sfaldando fra il carnevale delle immagini: solitario pianto di sfogo. Ti accovacci sulle ginocchia.


  


  Apri lo sportello della credenza.


  


  Prendi la pentola. Chiudi l’armadietto.


  


  Ti alzi, apri l’acqua e ne riempi il tegame.


  


  Poi, lento, il tuo sguardo si perde fra le onde concentriche di molli gocce.

Scheggia
1

Un sospiro di sollievo riempie l’aria mentre il sonno pervade il
respiro.



Tutto si tace.



Tutto si assopisce nell’infinito senso di arrotolate parole
mentre piano l’amara espressione si disperde fra solitari sogni di
sorriso: il forzato sguardo del reale chiude le sue palpebre e si
stringe fra le nere sue ciglia, lunghe e affusolate.



E nella mente il passato si aggroviglia in rete smagliata,
vecchia e consunta, fra mille cadaveri boccheggianti di sirene e re
marini. E nel pensiero la matassa di ricordi si attorciglia in
trecce di turchini capelli fatati, spe [...]
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